XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - A
15 Giugno 2008
«Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa»
PER CELEBRARE…

· Una parola-chiave unifica le Letture di questa Domenica: “Popolo di sacerdoti” (Prima Lettura). L’autore immagina il popolo di Israele nella compagine delle altre nazioni, come era la tribù sacerdotale nel popolo eletto. Tutte le tribù appartengono a Dio, ma solo i sacerdoti si avvicinano a lui. Così tutta l’umanità è proprietà di Dio, ma solo il popolo eletto può incontrarlo nella Liturgia e nella Parola, stare davanti a lui come rappresentante di tutta l’umanità ed essere “segno” ai popoli dei voleri divini. Gli avvenimenti dell’Esodo e del Sinai servono soprattutto alla “elezione” del popolo e comportano una separazione (v. 5), che si attua in un particolare stile di vita che aiuta a testimoniare il disegno di Dio nell’uomo. Questa consacrazione non isola il popolo, ma ne fa un “segno” dell’umanità davanti al Signore, e un testimone del Signore davanti alle nazioni.

· Nel Vangelo vengono presentati gli inizi del nuovo “popolo sacerdotale”. Gli apostoli, eletti e chiamati direttamente da Gesù, sono i fondamenti di questo popolo che si raccoglie attorno al nuovo Mosè. Questo popolo non è soltanto “segno” e depositario della nuova alleanza fra Dio e l’umanità, ma è un popolo di “missionari”, di “annunciatori”. Come fa a riguardo dei pescatori chiamati a diventare pescatori di uomini, Cristo invita i mietitori di grano a diventare mietitori spirituali. Il dinamismo missionario e il servizio attivo dell’annuncio sono le caratteristiche del nuovo popolo. Diversamente dai rabbini del suo tempo, che si circondavano di alcuni discepoli in una scuola o alla porta della città, Gesù vuol essere un “Rabbì” itinerante. Non si tratta di aspettare che gli ascoltatori vengano a lui, bisogna andare loro incontro e avvicinarli nella loro situazione di vita. Cristo non è, dunque, come i sacerdoti del tempio che ricevono materia di sacrificio e danaro dai fedeli, senza occuparsi della loro salvezza. Non è neppure come i farisei che si occupano prevalentemente delle élites. Egli va alle “pecore smarrite” di Israele: smarrite e trascurate. La missione per ora riguarda solo le pecore di Israele. Gesù non va, per ora, direttamente verso i pagani e i samaritani, ma con la sua morte e risurrezione il suo annuncio e la sua azione si estenderanno alle dimensioni dei mondo.

· Questo popolo ha per capo Cristo, ha per condizione la dignità e la libertà dei figli di Dio nei cuori dei quali dimora lo Spirito Santo, ha per legge il nuovo precetto di amare come lo stesso Cristo ci ha amati, ha per fine il Regno di Dio da dilatare sulla terra; è per tutta l’umanità un germe di unità, di speranza, di salvezza; è strumento di redenzione per tutti e cammina verso la città futura; è sacramento visibile di questa unità di salvezza (cfr. LG 9b). Il nuovo “popolo sacerdotale”, la Chiesa, non è un’entità separata dal mondo, chiusa in se stessa. Chiesa e mondo s’intersecano a vicenda. La Chiesa esiste nel mondo e vi svolge la sua missione e il mondo non può raggiungere la sua piena realizzazione se la Chiesa non lo fermenta con lo Spirito del vangelo. «I cristiani — si dice nella lettera a Diogneto — sono l’anima dei mondo». Ora il senso della Chiesa è quello di condurre il mondo a Dio, quello di essere la via d’accesso verso l’incontro con Dio. Per questo, «quando la Chiesa prende coscienza di sé, diventa missionaria» (Paolo VI) e si fa dialogo con il mondo. Più che una “cittadella fortificata”, posta sopra il monte, dalla quale i cristiani fanno ogni tanto una sortita per dimostrare che sono ancora vivi e attivi, la Chiesa è fermento, che penetra il mondo dal di dentro; è come il sale disperso nella massa che la pervade della sua virtù e la prepara all’incontro con Dio. La Chiesa, assistita dallo Spirito Santo, resa vigilante dall’esame di coscienza del Concilio, scruta i segni dei tempi e si sforza di interpretarli alla luce del Vangelo, per cogliere ogni occasione, perché la grazia non passi invano. Ma non solo la Chiesa nel suo complesso è missionaria: ogni cristiano, giustificato da Cristo (Seconda Lettura), è chiamato a collaborare, nella vita presente, alla costruzione del Regno. Lui è segno che deve risplendere agli occhi di tutti; è “mandato” ad annunciare la Parola, è “responsabile” della Parola (RdC 2). Deve portare nell’ambiente in cui vive e opera quel calore e impegno che Cristo ha portato, così da riconoscere Cristo in chiunque e in qualunque modo ha bisogno del nostro interessamento.
· “Vocazione”, nel linguaggio tecnico, indica l’azione di chiamare. Ma nel linguaggio comune il termine non fa più riferimento alla chiamata, bensì alla risposta. Il termine, poi, non si riferisce semplicemente a determinate categorie (preti, suore, consacrati…). La “vocazione” non sta ad indicare un “fare” ma un “essere”. Unica è la vocazione cristiana: «Tutti i fedeli di qualsiasi stato sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfetta carità» (LG 40). Il popolo di Dio, la Chiesa, è il primo chiamato, è la vocazione originale che dà l’input alla missione del Cristo. Nel vasto compito della missione, Gesù non invia esperti pianificatori, ma degli oranti: «Pregate, dunque…». Due verbi sono fondamentali per il cristiano di sempre: pregare e andare.
· Oggi dobbiamo stare attenti a non restringere le tonalità intense della Liturgia della Parola all’invito a pregare per le vocazioni sacerdotali. È evidente che la lettura incrociata di AT e NT, di Prima Lettura e Vangelo, spostano l’attenzione sul popolo di Dio come popolo sacerdotale, ma anche profetico (Vangelo). E’ un popolo chiamato a servire Dio, cioè a riconoscerne il vero volto, in mezzo alle nazioni. È un popolo che ha la missione di annunciare il Santo con la “santità” della vita, con una separatezza che non è paura di mischiarsi col mondo, così come la tribù di Levi è dispersa in Israele e non ha terra propria e come il nuovo Israele che, disseminato tra le nazioni, è come l’anima del mondo.
· Gli animatori liturgici oggi, più che inventare segni e provocazioni nuove per l’assemblea, dovrebbero interrogarsi sul senso stesso del loro servizio nella Liturgia: sono a servizio del sacerdozio dei fedeli, sono a disposizione dell’assemblea, anzi, ne sono parte. Se riconoscono la dignità “sacerdotale” di qualsiasi gruppo di credenti che si riunisce, coloro che hanno un ministero o compito proprio lo svolgeranno per forza come servizio e non come privilegio.

· Non è certo una Domenica di grandi solennità, ma potremmo pensare in sede di programmazione dell’animazione liturgica come ornare non il solito presbiterio / altare, ma l’aula stessa dei fedeli, per rimarcare che l’assemblea eucaristica è segno, profezia e realizzazione del progetto di Dio di fare dell’umanità il suo popolo eletto.

· Visto che contiene un esplicito richiamo scritturistico a 1Pt 2,9-10 e a Es 19,6, è opportuno usare il Prefazio per le Domeniche del Tempo Ordinario I e visto il contenuto dell’anamnesi è quasi d’obbligo farlo seguire dalla Preghiera Eucaristica Seconda: «Memores igitur mortis et resurrectionis eius, tibi, Domine, panem vitae et calicem salutis offerimus, gratias agentes quia nos dignos habuisti astare coram te et tibi ministrare» (celebrando il memoriale della morte e risurrezione del tuo Figlio ti offriamo, Padre, il pane della vita e il calice della salvezza, e ti rendiamo grazie perché ci hai resi degni di stare davanti a te e di servirti come sacerdoti).
CANTI

Introito: Noi camminiamo per le vie del mondo (O Fonte della Luce); Cantico dell’Agnello (Cristo è risorto); Popolo regale (Un solo Signore); Acclamate al Signore (Benedici il Signore…); Su ali d’aquila (DDML); Terra tutta (NcdP).

Presentazione dei doni: Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio); Come spighe nei campi (Alleluia, fratelli!); O Signore, raccogli i tuoi figli (NcdP).

Comunione: Ci ha riscattati con il suo sangue (G. Liberto); Il Signore è il mio pastore (Benedici il Signore); Il Signore è il mio pastore (NcdP); Messis quidem multa.
Ringraziamento: Fatti per essere tuoi (C’è ancora Amore); Ti fidi ancora di noi (C’è ancora Amore).

Congedo: Andate per le strade (NcdP); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi l’XI Domenica del Tempo Ordinario.

In Gesù ha inizio un popolo nuovo, la cui vita deve essere sempre più espressione di lode, riconoscenza e disponibilità per la missione; è la testimonianza del Regno di Dio e della sua giustizia che apre all’umanità la possibilità di una storia nuova, con Dio e per l’uomo.
Lo Spirito del Risorto, che ci ha convocati in questa Pasqua settimanale a celebrare l’Eucaristia, faccia di noi il popolo sacerdotale, profetico e regale che reca a tutti gli uomini la gioia della salvezza.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, poiché «siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo», all’inizio di questa Eucaristia purifichiamo il nostro cuore da ogni peccato. 

Come “regno di sacerdoti”, “nazione santa”, “gregge del Signore”, invochiamo la misericordia del Padre per tutte le inadempienze dei nostri impegni battesimali.
· Signore, che hai compassione del tuo gregge e ti fai sua guida e pastore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che ci chiami ad essere operai nella tua mèsse e fai di noi il tuo popolo sacerdotale, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci invii nel mondo come annunciatori della salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio, fortezza di chi spera in te, ascolta benigno le nostre invocazioni, e poiché nella nostra debolezza nulla possiamo senza il tuo aiuto, soccorrici con la tua grazia, perché fedeli ai tuoi comandamenti possiamo piacerti nelle intenzioni e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, che hai fatto di noi un popolo profetico e sacerdotale, chiamato ad essere segno visibile della nuova realtà del tuo regno, donaci di vivere in piena comunione con te nel sacrificio di lode e nel servizio dei fratelli, per diventare missionari e testimoni del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Gesù Cristo ha inaugurato il Regno e ne ha annunciato il programma; ora incomincia una nuova fase della sua missione e del suo insegnamento.

Come nell'Antico Testamento Israele è scelto per essere un popolo santo e sacerdotale, con la missione di far conoscere a tutti i popoli il piano divino di salvezza e riunirli nella fede al vero Dio, allo stesso modo, Gesù manda i Dodici, che rappresentano l'inizio del nuovo Israele, a predicare il suo Vangelo e ad annunciare che il tempo della salvezza è venuto.
PRIMA LETTURA: Es 19,2-6a
Sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 99
Rit.  Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida
Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che solo il Signore è Dio:

egli ci ha fatti e noi siamo suoi,

suo popolo e gregge del suo pascolo.

Buono è il Signore, / il suo amore è per sempre,

la sua fedeltà di generazione in generazione.
SECONDA LETTURA: Rm 5,6-11
Se siamo stati riconciliati per mezzo della morte del Figlio, molto più saremo salvati mediante la sua vita.
CANTO AL VANGELO: Mc 1,15
Alleluia, alleluia.

Il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo.
Alleluia.
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VANGELO: Mt 9,36-10,8
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, accogliamo l’invito del nostro Signore e Maestro e preghiamo per il suo campo: mandi nuovi operai, doni una messe abbondante, la Chiesa divenga sempre più il suo popolo santo con l’adesione alla fede di nuovi figli e figlie che Dio ama.
L - Preghiamo insieme e diciamo:
Manda, Signore, operai nella tua messe!
1. Per la Chiesa di Cristo, mandata nel mondo perché costruisca il Regno di Dio: sappia con le parole e con le opere rendere efficace il mandato del Signore recando a tutti gli uomini l’annuncio della pace, del perdono e della carità, preghiamo.

2. Per tutti i cristiani: facendo costante memoria del loro Battesimo si riscoprano consacrati dal Signore e mandati nel mondo per essere costruttori credibili del Regno di Dio tra gli uomini, preghiamo.

3. Per coloro che il Signore chiama a lavorare nella sua messe: perché rispondano prontamente e non manchino mai alla Chiesa annunciatori della Sua Parola e dispensatori della Sua misericordia, preghiamo.

4. Per i laici, perché realizzino il sacerdozio comune dei fedeli, testimoniando la fede nella comunione fraterna e nella carità operosa. Preghiamo

5. Per la nostra Comunità, perché sappiamo sempre sostenere con la preghiera e con la carità operosa quanti sono impegnati nel servizio disinteressato nelle varie iniziative della Parrocchia, preghiamo.
C – O Dio, che nel tuo Figlio fatto uomo ci hai detto tutto e ci hai dato tutto, poiché nel disegno della tua provvidenza tu hai bisogno anche degli uomini per rivelarti e resti muto senza la nostra voce, rendici degni annunziatori e testimoni della Parola che salva. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Come popolo sacerdotale, offriamo al Padre il pane, il vino e i nostri cuori, perché diventino nutrimento per ogni uomo stanco e affamato dell’Amore di Dio.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che nel pane e nel vino doni all'uomo il cibo che lo alimenta e i sacramento che lo rinnova, fa' che non ci venga mai a mancare questo sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore.  T – Amen.
PREFAZIO delle Domeniche del Tempo Ordinario I 

e PREGHIERA EUCARISTICA II
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Amati e scelti dal Padre come custodi della sua alleanza con gli uomini, come popolo di sacerdoti, facciamo risuonare la preghiera che ci ha insegnato Cristo, unico mediatore tra il cielo e la terra, perché il Regno di Dio venga e sia seminato nella storia degli uomini. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
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SCAMBIO DI PACE

D – Prima di condividere Io stesso pane, riconciliamoci tra noi, affinché il Vangelo sia testimoniato da una Comunità senza divisioni. Scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Nell’Eucaristia riceviamo i benefici della salvezza messianica della Chiesa e, divenuti partecipi della missione evangelizzatrice di Gesù, riceviamo da lui la forza per continuarla con le nostre parole e con le nostre opere.

Accostiamoci con fiducia a questo Banchetto d’Amore, per compiere la volontà di Colui che ci chiama ad essere operai nella sua mèsse.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Me lo domando da tanto tempo, Signore; 

perché continui a fidarti di noi? 

Perché chiedi ancora a noi, uomini e donne, 

creature fragili e maldestre, di portare dovunque il tuo Vangelo? 

Perché ci fai diventare tuoi collaboratori 

in una missione così importante? 

Perché ci trasmetti addirittura il tuo potere 

di guarire e di liberare dal male?

Come per i dodici apostoli

così anche per noi sai bene di non poter contare 

su una fedeltà a tutta prova, su un coraggio senza incrinature, 

su una capacità di essere sempre all’altezza della situazione.

Non siamo immuni da errori, 

da sbagli grossolani e da piccinerie, 

e, talvolta, più che aiutarti 

finiamo col provocare ostacoli e difficoltà.

Eppure è nelle nostre mani, un po’ sporche e ferite, 

che tu hai messo la tua Parola e il tuo Pane. 

Eppure è ai nostri gesti che tu dai la possibilità 

di rendere visibile e di realizzare il tuo progetto d’amore. 

Forse perché tutti capiscano che quanto accade 

non dipende dalla nostra abilità, dalle nostre competenze, 

ma da te, dall’azione dello Spirito.
oppure:
** G - Grande è il tuo amore, o Dio! 
Tu vuoi aver bisogno di uomini per farti conoscere agli uomini, 

e così leghi la tua azione e la tua parola divine 

all’agire e al parlare di persone né perfette né migliori degli altri. 

Grande è il tuo amore, o Dio! 

Non hai timore della nostra fragilità

e neppure del nostro peccato: 

l’hai fatto tuo, perché fosse nostra la tua vita 

che guarisce ogni male.

Grande è il tuo amore, o Dio! 
Ancora rinnovi la tua alleanza 

grazie a chi tra noi spezza il Pane di vita, 

a chi pronuncia le parole del perdono, 

a chi fa risuonare annunci di Vangelo,
a chi si fa servo dei fratelli, 

testimoni del tuo amore infinito, che rendono visibile il Regno. 

Ti preghiamo, o Dio: 

fa’ che queste operai non vengano mai meno nella tua messe!
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oppure:
*** G – Tu provi compassione, Gesù, 

per le folle stanche e sfinite 

perché non hanno chi le orienti, chi le conduca, 

chi le guidi, chi si prenda cura di loro 

non per interesse, non per secondi fini, 

non per cavarne un vantaggio, ma gratuitamente, 

per amore, solo per amore.

Tu hai compassione, Gesù, di questa gente senza pastore, 

senza qualcuno che prenda sul serio 

le sue fatiche e le sue attese, 

le sofferenze che si porta dentro nel corpo e nell’anima, 

gli interrogativi e le domande rimasti senza risposta.

Tu provi compassione, Gesù:

per questo sei venuto, per annunciare che Dio è qui, 

accanto a loro, in mezzo a loro, 

deciso a cambiare il corso della storia, 

a guarire le loro ferite, ad asciugare le loro lacrime, 

a portare luce nelle loro esistenze, 

a far fiorire la gioia sul loro volto, 

a donare pace ai loro cuori da troppo tempo martoriati.

Per questo, ai dodici che scegli e chiami, 

inizio di un nuovo popolo, 

tu affidi una missione di consolazione, 

realizzata con gesti e parole di salvezza.
oppure:

**** G – Quanti smarrimenti in noi; 
quanti smarrimenti intorno a noi! 

Ieri per le ideologie che alzavano 

muraglie d’odio tra genti sconosciute,

oggi per l’abolizione di ogni norma 

che non sia l’interesse e il piacere.

E gli uomini continuano ad odiarsi 

e le folle sono smarrite e confuse.

In questo smarrimento, Signore, 

la tua Chiesa rimanga fedele a te

e serva l’uomo nella carità e verità.

Dispiace che molti non l’ascoltino

— ma lo avevi preannunziato tu — ;

è importante che annunci il Regno 

con la gratuità del tuo amore 

così che i tanti disperati, vinta la morte del cuore,

correranno a cantare la tua bontà.

oppure:

***** G – O Signore, che hai compassione delle tue creature, 

manda numerosi operai nella tua messe, 

affinché il tuo messaggio di salvezza

giunga agli estremi confini della terra. 

Tu, che hai chiamato a te i dodici apostoli 

e hai dato loro il potere di scacciare i demoni 

e di guarire ogni sorta di malattie, 

fa’ che il popolo cristiano sia sempre guidato

da pastori saggi e fedeli.
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RITI DI CONCLUSIONE
DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione con te, edifichi la tua Chiesa nell'unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Mostraci la tua continua benevolenza, Signore, e assisti il tuo popolo che ti riconosce suo pastore e guida: rinnova l’opera della tua creazione e custodisci ciò che hai rinnovato. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – «Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date»: annunziate che il Regno di Dio è vicino!
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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E strada facendo, predicate che il regno
dei cieli & vicino!
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